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1. Introduzione 

Durante i lavori di scavo per una nuova edificazione in Via Rompeda in zona Palasio a Giubiasco 

(mappale no. 3482; fig. 1), è stata rinvenuta una necropoli composta da più o meno 25 tombe (fig. 2), 

il cui vasellame ceramico e gli oggetti del corredo hanno permesso di attribuirla all’età del Ferro 

(dall’800 al 15 a.C.). Questa scoperta, oltre che ad apportare nuovi elementi per lo studio delle 

popolazioni celtiche che abitavano il territorio ticinese in epoca pre-romana, va a costituire un ulteriore 

tassello nel mosaico delle necropoli dell’età del Bronzo e del Ferro scoperte nel Bellinzonese (per es. 

CRIVELLI 1990; DE MARINIS & BIAGGIO SIMONA 2000; SORMANI 2012). 

 

Tali scoperte non sono importanti solo per quanto concerne l’aspetto di colonizzazione umana del 

territorio, ma offrono dei veri e propri spaccati sul contesto ambientale nel quale queste popolazioni si 

sono sviluppate e hanno svolto le proprie attività quotidiane. Se il contesto morfo-climatico e di 

evoluzione della vegetazione per la seconda parte dell’Olocene è, a scala regionale, relativamente 

ben conosciuto (per es. DONATI 1986; TINNER et al. 2003; SCAPOZZA & OPPIZZI 2013), tale 

caratterizzazione è ben più difficile a scala locale, anche e soprattutto per la mancanza di riferimenti 

cronologici chiari e per il fatto che i ritrovamenti archeologici sono stati spesso poco valorizzati in 

questo senso. 

 

In questo rapporto si cercherà quindi di proporre una caratterizzazione geomorfologica e stratigrafica 

della necropoli di Giubiasco-Palasio mediante lo stabilimento di una stratigrafia verticale dei sedimenti 

nel quale le tombe sono state ritrovate e proponendo una chiave di interpretazione delle condizioni 

paleo-ambientali ricostruibili sulla base dei depositi visionati. 

 

2. Contesto geomorfologico 

Dal punto di vista geomorfologico, la necropoli di Giubiasco-Palasio si situa ai piedi del versante di 

riva sinistra della Valle del Ticino, nella parte distale del conoide di deiezione della Morobbia (fig. 1), 

ciò che ha l’effetto di sopraelevare di circa 26 m il settore studiato (la cui quota terreno si situa a circa 

239 m slm) rispetto alla quota del fiume Ticino (circa 213 m slm a fronte del conoide). Secondo le 

interpretazioni recenti di SCAPOZZA et al. (2012), questo grande conoide di deiezione (ca. 2.8 km
2
) si 

sarebbe formato assai rapidamente all’inizio dell’ultima deglaciazione (ca. verso 20'000 anni fa) a 

seguito del rimaneggiamento dei numerosi depositi glaciali lasciati sui versanti dai grandi ghiacciai 

pleistocenici del Ticino e della Morobbia in ritiro. In azione congiunta con il conoide di deiezione di 

Sementina/Monte Carasso, questo conoide avrebbe permesso uno sbarramento temporaneo del 

fondovalle durante la prima parte del Tardoglaciale (ca. tra 20'000 e 14'500 anni cal BP), ciò che 

avrebbe consentito la formazione di un lago sul fondovalle del Bellinzonese con una quota massima 

stimata a 218–220 m slm.     

 

A nord-est della necropoli, vi è pure un altro conoide di deiezione con una superficie di circa 0.05 km
2
 

alimentato da due piccoli riali a regime spasmodico (fig. 1); ne risulta che il sito della necropoli si situa in 

una zona relativamente pianeggiante compartimentata a nord-est e a sud-ovest dall’azione combinata 

dei due conoidi di deiezione descritti sopra, ciò che ha permesso di creare una zona potenzialmente al 

riparo dalle dinamiche di erosione/sedimentazione in atto sul versante e/o sul fondovalle. 

 

Per quanto concerne l’evoluzione geomorfologica del settore durante l’Olocene recente, i conoidi di 

deiezione presentavano un’attività idrosedimentaria relativamente ridotta rispetto al Tardoglaciale, 

anche se dei periodi di attività intensa sono attestati soprattutto durante le oscillazioni fredde di 

Göschenen I e II (rispettivamente dal 950 al 300 a.C. e dal 400 all’800 d.C.) e della Piccola Era 

Glaciale (dal 1350 al 1850 d.C.) come attestato nel Piano di Magadino in relazione al fiume Ticino 

(vedi SCAPOZZA & OPPIZZI 2013). 
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Fig. 1 – Localizzazione del mappale 3482 in località Palasio a Giubiasco, dove è stata rinvenuta 

la necropoli dell’età del Ferro, e contesto geomorfologico del sito, con la posizione dei due 

sondaggi descritti nel testo. Fonte del Piano corografico: Ufficio della misurazione ufficiale e della 

geoinformazione, Repubblica e Cantone Ticino; fonte dell’hillshade del Modello Numerico di Altitudine 

(MNA) a 2 m: Ufficio federale di topografia swisstopo. Cartografia: C. Scapozza. 

 

 

Facendo sempre riferimento al contesto geomorfologico regionale, durante l’età del Ferro il fronte del 

delta del Ticino nel Lago Maggiore si situava già a valle di Quartino e Riazzino. Esso è infatti attestato 

poco a valle di queste due località durante l’antica e media età del Bronzo (verso 3750 cal BP = 1800 

a.C.), e a Magadino Superiore in Epoca Romana (vedi SCAPOZZA et al. 2012).     

 

3. Contesto stratigrafico 

La stratigrafia generale del settore è conosciuta grazie a due sondaggi relativamente profondi 

(sondaggi 105.172 e 105.186; vedi localizzazione in fig. 1) consultati grazie alla banca dati GESPOS 

(GEstione Sondaggi, POzzi e Sorgenti) gestita dall’Istituto scienze della Terra della SUPSI, e la cui 

descrizione di dettaglio è riportata in annesso. Entrambi presentano, sottoposti ad alcuni decimetri di 

copertura pedologica e/o ripiena artificiale, diverse decine di metri di alternanza di sabbie e 

ghiaie/ciottoli di chiara origine fluviale e/o torrentizia provenienti dal bacino imbrifero della Morobbia e 

depositati sul conoide di deiezione. Se teniamo conto che il fondo di entrambi i sondaggi (situato 

rispettivamente a 33.5 e 41.1 m di profondità, vale a dire a una quota di circa 202–203 m slm) si situa 

nel materiale alluvionale, ci si può attendere che i depositi lacustri, fluvioglaciali, glaciolacustri e 

glaciali legati alla deglaciazione si trovino a varie decine (se non centinaia) di metri di profondità, come 

attestato da altri sondaggi e dalle prospezioni sismiche profonde (vedi SCAPOZZA et al. 2012). 
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Fig. 2 – Vista di parte del piano di scavo dove sono state rinvenute le tombe dell’età del Ferro e 

di parte della stratigrafia messa alla luce dallo scavo. L’asta graduata segna la posizione della 

stratigrafia presentata in dettaglio nella figura 3. Foto: C. Scapozza. 

 

 

All’interno dell’area della necropoli, la stratigrafia dei depositi messi alla luce durante lo scavo e nei 

quali sono state rinvenute le tombe dell’età del Ferro è la seguente (dal basso verso l’alto) (fig. 2 e 3): 

 

- circa 50 cm di sabbie limose e limi sabbiosi massivi (Sm – Fm) di colore grigio ocra verso la 

base, più tendenti a marrone verso l’alto, a volte con intercalazioni sabbioso-ghiaiose più 

grossolane non continue e presenza sporadica di grossi ciottoli e blocchi; 

- 25–30 cm di ghiaie massive supportate dalla matrice (Gmm), senza nessuna struttura 

sedimentaria visibile se non degli accenni di stratificazione obliqua planare, costituite da 

piccoli ciottoli e ghiaie da medie a fini in una matrice sabbiosa di colore grigio marrone; 

- 10–30 cm di ghiaie massive supportate dagli elementi (Gm), costituite da blocchi decimetrici 

posti sub-orizzontalmente, in una matrice fine (Sm – Fm) di colore marrone; 

- circa 40 cm di copertura pedologica (P). 

 

L’intera successione sedimentaria, fatta eccezione per l’unità di Gm che costituisce in realtà la 

sovracopertura delle tombe dell’età del Ferro e che rappresenta un importante orizzonte di riferimento 

a livello cronologico, presenta dei depositi di origine fluviale riferibili al conoide della Morobbia. La 

parte bassa della stratigrafia presenta dei depositi fini (Sm – Fm) riconducibili a del colluvionamento 

diffuso e che testimonierebbe di un’attività idrosedimentaria relativamente calma. La colorazione 

marrone della parte superiore di questa unità potrebbe essere dovuta a un arricchimento in materia 

organica, con lo strato in questione che potrebbe costituire il paleosuolo dell’età del Ferro.      
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Fig. 3 – Dettaglio della stratigrafia dei depositi attraversati dallo scavo che ha messo alla luce 

le tombe dell’età del Ferro. Per la localizzazione della sezione, vedi la figura 2. I codici riportati sulla 

sinistra si riferiscono ai litofacies individuati (vedi descrizione nel testo). Foto: C. Scapozza. 

 

 

Nel caso delle Gmm, si ha invece la testimonianza di una fase di attività fluviale più marcata, con dei 

depositi tipici del ruscellamento concentrato comunque relativamente distali rispetto all’alveo 

principale. Anche in questo caso i sedimenti di questa unità potrebbero essere stati interessati dal 

paleosuolo dell’età del Ferro (con il livello del suolo che sarebbe marcato dalle sovracoperture). 

 

4. Tentativo di ricostruzione paleo-ambientale 

Sebbene la stratigrafia analizzata nello scavo che ha portato alla luce la necropoli di Giubiasco-

Palasio costituisce un piccolo tassello molto localizzato nella geomorfologia di tutta l’area, si è 

comunque tentato di ricostruire la cronostratigrafia e le condizioni paleo-ambientali deducibili 

dall’analisi dei sedimenti presentata sopra. Quale elemento cronostatigrafico di riferimento, si è 

utilizzata la posizione della sovracopertura delle tombe dell’età del Ferro. 
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I sedimenti fini che costituiscono la base della stratigrafia (Sm – Fm) testimoniano di un periodo di 

calma idrosedimentaria che potrebbe corrispondere all’Optimum Climatico della tarda età del Bronzo 

(OCB; Bronze Warm Period), collocabile cronologicamente tra il 1350 e il 950 a.C
1
. 

Tenendo conto che l’unità composta da ghiaie e sabbie più grossolane (Gmm), e che testimonierebbe 

della ripresa dell’attività idrosedimentaria, è direttamente sottoposta alle sovracoperture delle tombe 

dell’età del Ferro, essa può essere ipoteticamente correlata all’oscillazione fredda di Göschenen I 

(950–300 a.C.), che dal punto di vista della cronologia culturale corrisponde alla prima età del Ferro 

(800–450 a.C.). 

Dall’Epoca Romana (15 a.C. – 400 d.C.), per l’azione congiunta dei periodi relativamente caldi e 

secchi dell’Optimum Climatico dell’Epoca Romana (300 a.C. – 400 d.C.) e del Periodo Caldo 

Medioevale (800–1350 d.C.) e dell’introduzione massiccia del castagno (Castanea) al Sud delle Alpi 

Svizzere attorno al 200 d.C. (CONEDERA & TINNER 2000), la dinamica idrosedimentaria ritorna a essere 

relativamente calma, ciò che spiegherebbe l’apporto limitato di sedimenti sopra alle sovracoperture 

delle tombe dell’età del Ferro e la pedogenesi degli stessi. Questa dinamica idrosedimentaria calma 

nel periodo compreso tra la fine dell’età del Ferro e il 1500 d.C. (con una ripresa dell’attività messa in 

evidenza sul fiume Ticino tra il 700 e il 1000 d.C.; vedi Scapozza 2013; Scapozza & Oppizzi 2013) 

potrebbe essere all’origine del tasso di sedimentazione molto basso, con possibilità di installazione di 

un suolo di spessore relativamente marcato. Va sottolineato che, in assenza di altri indicatori 

dell’attività idrosedimentaria locale, è possibile che, oltre ai fattori climatici e di copertura vegetale, le 

variazioni del tasso di sedimentazione siano in parte dovute alla maggiore o minore prossimità al sito 

della necropoli di uno degli alvei che solcano i due conoidi di deiezione situati a sud-ovest e a nord-est 

della stessa. 

Secondo questa interpretazione paleo-ambientale, la degradazione climatica della Piccola Era 

Glaciale (1350 – 1850 d.C.) non avrebbe avuto l’effetto, nel particolare contesto locale della necropoli 

di Giubiasco-Palasio, di apportare nuovi sedimenti detritici legati a un’importante ripresa dell’attività 

idrosedimentaria, ben visibile nei depositi del fiume Ticino e imputabile, oltre al periodo relativamente 

freddo e piovoso, alle massicce deforestazioni che hanno caratterizzato i versanti delle valli ticinesi 

durante il Settecento e l’Ottocento. 

  

                                                 
1
 Le date di riferimento per la cronologia culturale sono riprese da Tinner et al. (2003), mentre le date delle 

oscillazioni climatiche oloceniche sono tratte da una compilazione dell’autore (vedi Scapozza 2012). 



La necropoli dell’età del Ferro di Giubiasco-Palasio  Rapporto finale  
 

8/9 

5. Referenze bibliografiche 

CONEDERA M. & TINNER W. (2000) – Ferro e fuoco: una ricostruzione paleoecologica dell’approccio 

territoriale nella Regione Insubrica in età preistorica. In de Marinis R.C. & Biaggio Simona S. 

(Eds.): I Leponti, tra mito e realtà. Armando Dadò, Locarno: 63–70. 

CRIVELLI A. (1990) – Atlante preistorico e storico della Svizzera italiana. Ristampa anastatica 

dell’edizione del 1943 e aggiornamento a cura di P.A. Donati. Casagrande, Bellinzona, 156 p. 

DE MARINIS R.C. & BIAGGIO SIMONA S. (2000) (Eds.) – I Leponti, tra mito e realtà. Armando Dadò, 

Locarno, 2 vol., 419 + 489 p. 

DONATI P. (1986) – Bellinzona a Castel Grande: 6000 anni di storia. Archéologie suisse 9: 94–109. 

SORMANI M.A. (2012) – La necropoli protostorica di Gudo – Canton Ticino: dall’epoca del Bronzo alla 

seconda età del Ferro. Rivista archeologica dell’antica provincia e diocesi di Como 193-194: 9–159. 

SCAPOZZA C. (2012) – Geomorfologia della piana fluvio-deltizia del Ticino negli ultimi 20'000 anni. 

Magadino, Fondazione Bolle di Magadino, 113 p. (rapporto di ricerca non pubblicato). 

SCAPOZZA C. (2013) – L’evoluzione degli ambienti fluviali del Piano di Magadino dall’anno 1000 a oggi. 

Archivio Storico Ticinese 153: 60–92. 

SCAPOZZA C. & OPPIZZI P. (2013) – Evolution morpho-sédimentaire et paléo-environnementale de la 

plaine fluvio-deltaïque du Ticino pendant l’Holocène récent (Canton du Tessin, Suisse). 

Géomorphologie : relief, processus, environnement 3/2013: 37–58. 

SCAPOZZA C., ANTOGNINI M., OPPIZZI P. & PATOCCHI N. (2012) – Stratigrafia, morfodinamica, 

paleoambienti della piana fluvio-deltizia del Ticino dall’Ultimo massimo glaciale a oggi: proposta di 

sintesi. Bollettino della Società ticinese di Scienze naturali 100: 89–106.  

TINNER W., LOTTER A.F., AMMANN B., CONEDERA M., HUBSCHMID P., VAN LEEUWEN J.F. & WEHRLI M. 

(2003) – Climatic change and contemporaneous land-use phases north and south of the Alps 2300 

BC to 800 AD. Quaternary Science Reviews 22: 1447–1460. 

 

  



La necropoli dell’età del Ferro di Giubiasco-Palasio  Rapporto finale  
 

9/9 

6. Annesso: stratigrafia dei sondaggi GESPOS 105.172 e 105.186 

 

 

 



Gestione Sondaggi: Stratigrafia ( 105 . 172 )

Quota (msm):236.44 Coordinata East:721463
Comune di:105 - GIUBIASCO Coordinata North:114863
Rilevatore:AMMANN

 
Altitudine

(msm)
Profonditá

(m)
Quota
Falda
(m)

Profilo
stratigrafico

Granulometria
del terreno

% di carota
in roccia

Classificazione
USCS

Descrizione Natura
Geologica

A L S G C
236.44 0.0 214.89          
236.24 0.2

21.55

- - - - - HUMUS terra vegetale

235.44 1
- - 55 30 15 SW

sabbia ghiaiosa con ciotttoli,
colore bruno

233.44 3
- 3 22 45 30 GW

ghiaia sabbiosa con ciottoli, colore
bruno-grigio

232.44 4
- 3 50 32 15 SW

sabbia fine ghiaiosa con ciottoli,
colore beige-bruno

231.49 4.95 - 3 25 22 50 N.C. ciottoli con sabbia fine e ghiaia

230.59 5.85
- 3 22 45 30 SW

sabbia fine ghiaiosa con ciottoli,
colore beige-bruno

230.44 6 - - - - - BLOCK ciottolo

229.64 6.8
- 3 35 45 17 GW

ghiaia sabbiosa con ciottoli, colore
bruno

228.69 7.75
- 3 45 35 17 SW

sabbia ghiaiosa con pochi ciottoli,
colore bruno

228.44 8 - - - - - N.C. ciottolo con sabbia

227.99 8.45
- 5 55 35 5 SW

sabbia fine ghiaiosa con pochi
ciottoli e poco limo

227.84 8.6 - - - - - N.C. ciottolo
227.64 8.8 - 10 40 50 - GW-GM ghiaia limosa

226.54 9.9
- 5 65 20 10 SP

sabbia fine ghiaiosa con pochi
ciottoli

226.29 10.15 - - - - - N.C. ciottoli

225.84 10.6
- 7 50 35 8 SW

sabbia ghiaiosa con pochi ciottoli e
limo

225.34 11.1
- 5 35 45 15 GP

ghiaia sabbiosa fine con ciottoli e
poco limo

224.04 12.4
- 3 30 17 50 N.C.

blocchi con sabbbia fine, colore
beige

223.44 13 - 3 55 35 7 SW sabbia ghiaiosa, colore bruno

223.29 13.15
- 10 55 35 - SW-SM

sabbia ghiaiosa con limo,
compatta

222.94 13.5 - 5 60 30 5 SP sabbia fine ghiaiosa
222.24 14.2 - - - - - N.C. ciottoli con sabbia fine ghiaiosa

220.04 16.4
- 7 45 33 15 SW-SM

sabbia ghiaiosa con ciotttoli, con
orizzonti più limosi e compatti
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219.74 16.7 - - - - - N.C. ciottoli

218.74 17.7
- 10 63 20 7 SP-SM

sabbia fine limosa con ghiaia e
pochi ciottoli, colore bruno

218.04 18.4
- 15 70 15 - SM

sabbia fine limosa compatta, con
ghiaia e ciottoli, coloree

beige-bruno

216.44 20
- 5 70 25 - SP

sabbia fine con ghiaia e poco limo,
colore bruno

215.84 20.6
- 7 50 30 13 SW-SM

sabbia ghiaiosa con limo e pochi
ciottoli

215.14 21.3
- 5 50 35 10 SW

sabbia ghiaiosa con pochi ciottoli,
colore bruno

213.54 22.9
- 10 30 40 20 GM

ghiaia sabbiosa e limosa con
ciottoli

212.74 23.7 - 5 45 50 - GW ghiaia sabbiosa lavata
212.49 23.95 - - - - - N.C. ciottoli
211.84 24.6 - 7 33 60 - GW ghiaia sabbiosa con limo
211.29 25.15 - 15 30 55 - GM ghiaia limosa e compatta
210.44 26 - 5 35 50 10 GP ghiaia grossolana sabbiosa

209.44 27 - 13 30 40 17 GM ghiaia sabbiosa e limosa

209.04 27.4
- 7 60 25 8 SW

sabbia con ghiaia, limo e pochi
ciottoli

208.44 28 - 15 30 55 - GM ghiaia limosa e compatta

207.64 28.8
- 7 35 50 8 GW

ghiaia sabbiosa con limo e pochi
ciottoli

206.44 30
- 15 25 40 20 GM

ghiaia sabbiosa e limosa con
ciottoli e orizzonti compatti

205.24 31.2
- 10 30 50 10 GP-GM

ghiaia grossolana sabbiosa con
limo e pochi ciottoli

204.24 32.2
- 15 25 40 20 GM

ghiaia sabbiosa e limosa con
ciottoli e orizzonti compatti

203.14 33.3
- 5 30 50 15 GP

ghiaia grossolana con pochi
ciottoli e poco limo

202.94 33.5
- 20 40 40 - GM sabbia ghiaiosa e limosa compatta

Alluvioni di
conoide
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Gestione Pozzi: Stratigrafia ( 105 . 186 )

Quota (msm):242.93 Coordinata East:721445
Comune di:105 - GIUBIASCO Coordinata North:114660
Rilevatore:

 
Altitudine

(msm)
Profonditá

(m)
Quota
Falda
(m)

Profilo
stratigrafico

Granulometria
del terreno

% di carota
in roccia

Classificazione
USCS

Descrizione Natura
Geologica

A L S G C
242.93 0.0 215.6          

242.73 0.2

27.33

- - - - - HUMUS terra vegetale
No

Classificazione
242.03 0.9 - - - - - RIP materiale di riporto Ripiena

240.63 2.3
- - 20 60 20 GW

ghiaia sabbiosa lavata, con
ciottoli, elementi arrotondati,

colore bruno

236.33 6.6

- - 10 30 60 N.C.
ciottoli e blocchi, con ghiaia e

popca sabbia, elemnti spigolosi,
colore grigio

224.93 18

- - 20 40 40 GW

ghiaia ad elementi spigolosi. con
ciottoli subarrotondati e sabbia,

colore da beige scuro a marrone
chiaro, contiene passaggi
sabbiosi molto compatti

224.03 18.9
- - 42 48 10 GW

ghiaia molto sabbiosa con pochi
ciottoli, elementi arrotondati,

colore bruno chiaro

223.73 19.2
- 5 95 - - SP

sabbia fine con poca ghiaia e
poco limo, colore bruno

222.63 20.3
- - 42 48 10 GW

ghiaia molto sabbiosa con pochi
ciottoli, elementi arrotondati,

colore bruno chiaro

221.83 21.1
- - 20 70 10 GP

ghiaia fine cin sabbia e poco limo,
elementi angolosi, colore bruno

Istituto Scienze della Terra - Stratigrafia (3826168) https://geoservice.ist.supsi.ch/sgespos/GestionePozzi/Stratigrafia.asp...

1 di 2 16.10.2013 11:07



216.93 26

- - 20 40 40 GW

ghiaia ad elementi spigolosi, con
molti ciottoli subarrotondati e

sabbi, colore da beige scuro a
marrone chiaro, contiene

passaggi sabbiosi molto compatti

202.83 40.1

- - 35 45 20 GW
ghiaia sabbiosa con ciottoli,

elementi appiattiti, colore bruno

Alluvioni

201.83 41.1
- 15 35 50 - GM-ML

ghiaia fine con sabbia, colore
beige scuro
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